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Statuto dell’Associazione

Giovani Artisti dell’Emilia-Romagna (GA/ER)

	VECCHIO TESTO
	NUOVO TESTO

	Art. 1 – Denominazione

1. È costituita dalle Amministrazioni comunali di Bologna, Ferrara, Forlì, Modena, Parma, Piacenza, Ravenna, Reggio Emilia e Rimini, membri fondatori del Coordinamento Giovani Artisti dell’Emilia-Romagna, l’Associazione denominata “GIOVANI ARTISTI DELL’EMILIA-ROMAGNA (GA/ER)”.

2. Il GA/ER è un’associazione mista pubblico–privata, senza fini di lucro.


	Art. 1 – Denominazione

1. È costituita dalle Amministrazioni comunali di Bologna, Ferrara, Forlì, Modena, Parma, Piacenza, Ravenna, Reggio Emilia e Rimini, membri fondatori del Coordinamento Giovani Artisti dell’Emilia-Romagna, l’Associazione denominata “GIOVANI ARTISTI DELL’EMILIA-ROMAGNA (GA/ER)”.

2. Il GA/ER è un’associazione costituita da Enti pubblici, senza fini di lucro.



	Art. 3 – Finalità 

1. Le finalità dell’Associazione sono la documentazione, la formazione, il sostegno, la produzione, la promozione e la circuitazione della creatività artistica e culturale giovanile in Emilia-Romagna, nel’ambito culturale, formativo, di prevenzione del disagio e di promozione dell’agio nei confronti dei giovani, di applicazione della creatività artistica e culturale giovanile sul versante economico, produttivo, imprenditoriale, lavorativo, sociale, turistico e della mobilità giovanile.

2. Per il conseguimento delle finalità dell’Associazione, i diversi Enti che ne fanno parte operano nell’ambito delle loro specifiche competenze ed attribuzioni fissate per legge, stabilendo per le Amministrazioni comunali un ruolo di progettazione e gestione delle iniziative, anche mediante gruppi e coordinamenti tematici, e per i soggetti privati e del privato sociale un ruolo di proposizione ed affiancamento per la realizzazione delle iniziative. 

3. L’Associazione si propone in generale di:

- promuovere il raccordo sulle attività, le iniziative ed i progetti inerenti la creatività artistica e culturale giovanile in Emilia-Romagna fra i suoi diversi componenti e con soggetti pubblici, privati e del privato sociale esterni ad essa, in un’ottica  regionale, anche mediante lo scambio di esperienze, competenze ed informazioni;


- realizzare una programmazione concertata tra i Soci dell’Associazione, allo scopo di individuare le attività prioritarie da realizzare, finalizzate allo sviluppo artistico, culturale, sociale, formativo, lavorativo, economico e produttivo delle nuove generazioni, in una logica di consolidamento, di innovazione, di qualificazione, di condivisione delle responsabilità ed utilizzo ottimale delle risorse umane e finanziarie disponibili;

- promuovere una progettualità capace di valorizzare le esperienze più significative e le competenze acquisite dai diversi soggetti aderenti all’Associazione nelle varie realtà territoriali, sul versante dello sviluppo artistico, culturale, sociale, formativo, lavorativo, economico e produttivo delle nuove generazioni e che privilegi modalità sistematiche di collaborazione nonché la costruzione di nuove reti.

4. L’ Associazione, in particolare, si prefigge di:

- sostenere l’espressione delle diverse vocazioni artistiche e culturali dei giovani presenti sul territorio attraverso l’organizzazione di eventi e manifestazioni a dimensione regionale e/o sovraregionale;

- attivare progetti su tematiche specifiche che comportino un confronto tra la creatività artistica e culturale giovanile ed il versante urbanistico e territoriale, la sfera educativa e sociale, l’ambiente, la tutela e la valorizzazione del patrimonio culturale materiale e immateriale, i temi dell’integrazione, gli ambiti del lavoro, dell’economia e della produzione ecc.

- offrire ai giovani artisti e creativi progetti di formazione artistica e culturale finalizzati alla crescita personale, all’acquisizione di nuove competenze e all’inserimento lavorativo e nel tessuto economico e sociale;

- realizzare campagne informative sulle attività del GA/ER, con particolare riferimento al mondo giovanile e alle istituzioni culturali pubbliche e private, anche nell’ottica dell’acquisizione di nuovi soci e finanziamenti;

- sostenere e incentivare la partecipazione dei giovani ad eventi e manifestazioni di rilevanza nazionale ed internazionale, promuovendone la mobilità;

- sostenere e promuovere progetti e percorsi di nascita ed empowerment nell’ambito delle industrie e professioni creative.


	Art. 3 – Finalità 

1. Le finalità dell’Associazione sono la documentazione, la formazione, il sostegno, la produzione, la promozione e la circuitazione della creatività artistica e culturale giovanile in Emilia-Romagna, nel’ambito culturale, formativo, di prevenzione del disagio e di promozione dell’agio nei confronti dei giovani, di applicazione della creatività artistica e culturale giovanile sul versante economico, produttivo, imprenditoriale, lavorativo, sociale, turistico e della mobilità giovanile.
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- promuovere una progettualità capace di valorizzare le esperienze più significative e le competenze acquisite dai diversi soggetti aderenti all’Associazione nelle varie realtà territoriali, sul versante dello sviluppo artistico, culturale, sociale, formativo, lavorativo, economico e produttivo delle nuove generazioni e che privilegi modalità sistematiche di collaborazione nonché la costruzione di nuove reti.

4. L’ Associazione, in particolare, si prefigge di:

- sostenere l’espressione delle diverse vocazioni artistiche e culturali dei giovani presenti sul territorio attraverso l’organizzazione di eventi e manifestazioni a dimensione regionale e/o sovraregionale;

- attivare progetti su tematiche specifiche che comportino un confronto tra la creatività artistica e culturale giovanile ed il versante urbanistico e territoriale, la sfera educativa e sociale, l’ambiente, la tutela e la valorizzazione del patrimonio culturale materiale e immateriale, i temi dell’integrazione, gli ambiti del lavoro, dell’economia e della produzione ecc.

- offrire ai giovani artisti e creativi progetti di formazione artistica e culturale finalizzati alla crescita personale, all’acquisizione di nuove competenze e all’inserimento lavorativo e nel tessuto economico e sociale;

- realizzare campagne informative sulle attività del GA/ER, con particolare riferimento al mondo giovanile e alle istituzioni culturali pubbliche e private, anche nell’ottica dell’acquisizione di nuovi soci e finanziamenti;

- sostenere e incentivare la partecipazione dei giovani ad eventi e manifestazioni di rilevanza nazionale ed internazionale, promuovendone la mobilità;

- sostenere e promuovere progetti e percorsi di nascita ed empowerment nell’ambito delle industrie e professioni creative.



	Art. 5 – Soci e soggetti partecipanti

1.  Sono Soci fondatori dell’Associazione i Comuni dell’Emilia-Romagna di cui all’art. 1 del presente Statuto.

2.  Sono soci ordinari dell’Associazione le persone giuridiche, pubbliche o private o del privato sociale, e ogni altro Ente, anche non riconosciuto, che si impegnino a rispettare lo Statuto, i regolamenti e le delibere assembleari e consiliari dell’Associazione e che abbiano fra le proprie finalità il sostegno e la promozione della creatività artistica e culturale giovanile.

3.  Le domande di ammissione all’Associazione debbono essere presentate per iscritto al Consiglio Direttivo e devono contenere, oltre alle necessarie indicazioni soggettive, la dichiarazione di accettazione della disciplina prevista dal presente Statuto, dai regolamenti e dalle delibere assembleari e consiliari dell’Associazione.

4.  Le persone giuridiche, pubbliche o private o del privato sociale, e ogni altro Ente che presentino domanda di ammissione all’Associazione devono indicare la denominazione, la sede, la durata, l’oggetto sociale, la qualifica di colui che sottoscrive la domanda. Inoltre, devono allegare copia dell’Atto costitutivo e dello Statuto vigente, oltre alla delibera di adesione emanata dall’organo competente, in cui siano motivate le ragioni della richiesta di adesione e siano riportate le azioni e le attività del soggetto richiedente a sostegno delle finalità e delle attività di cui agli art. 3 e 4.

5. Il Consiglio Direttivo inoltra le domande di ammissione all’Assemblea dei Soci, che delibera in merito nella prima convocazione utile, informando dell’esito con comunicazione scritta il soggetto richiedente.

6. All’atto dell’ammissione i nuovi Soci versano la quota associativa stabilita annualmente dall’Assemblea dei Soci. La quota associativa non è trasmissibile a qualunque titolo e non è rivalutabile né rimborsabile.

7. La qualifica di socio è personale e decorre dalla data della delibera di accettazione della domanda.

8. I soci di cui al comma 2 del presente articolo devono avere la propria sede legale ed operativa nel territorio dell’Emilia-Romagna
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6. All’atto dell’ammissione i nuovi Soci versano la quota associativa stabilita annualmente dall’Assemblea dei Soci. La quota associativa non è trasmissibile a qualunque titolo e non è rivalutabile né rimborsabile.

7. La qualifica di socio è personale e decorre dalla data della delibera di accettazione della domanda.

8. I soci di cui al comma 2 del presente articolo devono avere la propria sede legale ed operativa nel territorio dell’Emilia-Romagna

	Art. 16 – Organo di Revisione

1. Per lo svolgimento delle prescritte funzioni di controllo amministrativo, è data facoltà all’Assemblea dei Soci di nominare, a maggioranza assoluta dei presenti, il Collegio dei Revisori dei Conti o un Revisore Unico.

2. Il Collegio dei Revisori dei Conti, se eletto, è composto da tre membri, di cui uno Presidente, nominati dall’Assemblea dei Soci tra esperti iscritti nell’apposito Albo. Non possono essere Revisori dei Conti i componenti del Consiglio Direttivo o dell’Assemblea dei Soci o i rappresentanti di Enti, aziende o associazioni che abbiano un proprio componente nel Consiglio Direttivo o nell’Assemblea dei Soci. L’Assemblea dei Soci può determinare di eleggere, a maggioranza assoluta dei presenti, al posto del Collegio dei Revisori dei Conti, un Revisore Unico, che svolgerà le medesime funzioni del Collegio.

3. Il Collegio, o il Revisore Unico, se eletto, svolge le funzioni di controllo amministrativo, resta in carica tre anni e puo essere riconfermato. Deve riunirsi almeno ogni tre mesi. I componenti del Collegio, o il Revisore Unico, devono essere informati delle riunioni del Consiglio Direttivo, potendo parteciparvi senza diritto di voto.

4. L’Assemblea, all’atto della nomina, determina il compenso dei componenti dell’Organo di Revisione.
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